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lnsenmento nel730 delle spese perfunerali e

corsi universitari e estensione anche agli eredi

dei rimborsi per Ie vittime dell'amianto

Credito d'i
n0 al 2019

Nel 2017 sgravi contributivi per neoassunti dai fondi europei

e' RoilA" Arriva iI pacchetto
Sud in legge di stabilità [e azien-

de del Mczogiorno (agrimle com-
pr€se) potratÌno godere dal pros-

simo anno di un credito d'imposta
automatico per quatho anni, ftno
al 2019 per gJi investimenti in mac-
chinari, in impianti in e attr€z-
zahlle per un totale di 2,4 miliardi
dieu:o. M4 nonostante il dibattito
sia andato arranti per settimane, il
pacchetto di misure arnunciato si
ferma per il momento qui. L'altra
gamba dell'intervento, il pmlun-
gamento della decontribuzione, è

inlatti soggetto alla l'erifica delle

risorse disponibili da parte
dell'Agenzia di coesione, che do
wà fare il punto entro I'inizio del-

la primalem prossima sulle e[et-
tive possibilità di impiego del Pia-

no di azione e coesione 2007-2013.

Seondo l'ernendamento del go-

verno approvato in C,omhissione
Bilancio della Camcm, il ctrdito
d'irnposta vanà per le hnprese
«ubicale nelle zone assistite di
Carnpania, Puglia. Basilicata, Ca-

E,éi##Fi fT,-$ fi $)H# [-E i[",,"iFt{ES [:

Agevolazioni per gli investimenti in

macchinari, in impianti e attrezzature per

un totale di2,4 miliardi di euro

B BIANCIO ll vhaprcsfrfunte Palsso

labria, Sicilia, Molisg Sardegra e
Abmzzl», cdn I'eccezione di quel'

la attive nei settori dell'intlustria
sidenugica carbon ifera, navaJq

enel'gEtica e bancaria la nristra
inttrxluce dei tetti fxsati in base

aUe dimensioni d'imprcsa: il Pri-
mo è pari a 1,.5 milioni di irle-
stimento per lc picmìe imprcse
clre godranno di uno sconto del

20%, il sccudo si ferma a 5 mi
lioni pcr le medie imprese. che

lDl-ranno contare su uno sconto
del 15%, iì tetzl è hssato hvece a
15 nìùioni per le graldi imprese
cni satà destinato uno sgravio del
t0",i,. Gli stanziamenti ammonta-
no a 619 milioni I'anno dal 2016 al
2019. pcr rìn toleìe di oltrr 2.'l rni-
liarrli, rcrctjti ht gtan parte dal

Fondo di sviluppo e mesione
Archiviato il tema Sud, Pur tra

le polemiche delle opposizioni FI
in testa I'attesa è tutta ora Per il
nodo banche. Uinterr.ento del mi
nistro dellEconomra Pier Carlo
Padoan, in Commissione Pohebbe
ess€r€ anticipato al tardo Pome
riggio di oggi e da li dovrebbe Pro-
babilmente emergere la linea del
governo in materi4 anche se, do-

po lc tensioni con lEuropa e iI
suicidio del pensionato di Civita'
vrrchia, la questione scmbra Pas'
sata dL€tlamente al]'attcnzione di
Palazo Chigl

In attesa di sciogliere il nodo,

I'esecutivo ha per ora dePositato

fur Commissione una serie di Pro-
poste che vaturo dalf ilseri.mento
nel '730 precornpilato delle spese

pcr funerali e corsi universitari
all'est€nsione anche agli eredi dei
rimborsi per le vitttne
ilell'amianto.&ompaionoleblack 

-.Iistdeiparadisifiscalichertovran- \ )
no esselP aggiomate in base agli I
accorrliinternazionali. /\(

ItIANOVFI\ Un pacchettÈsud
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Intermodalità, gli snodi
su un'unica piattaforma
C'è «Gift 2.}»'.tuttiicollegamenti da casa

O Nasce«<GIM 2.O» (Gree-
celtaly Facilities for Transport
and togistics 2.0), la piattafor-
ma web a supporto dell,a mo-
bilità per merci e passeggeri in
procinto di mettersi in viaggro
su più mezzi, coordinata dall'as-

.sessorato ai Trasporti della Re
gione Puglia - Ufficio Logistica e
Grandi Progetti.

In sintesi consultando Ia piat-
taforma della Regione Puglia,
disponibite via web e via APP
atEarrerso il sito www gift smar-
tways.com, passeggeri e opera-
torl del trasporto merci lnssono
pianificare gli spostamenti in
tempo reale utilizzando la rete
di baspoÉo pubblico integrata
e accedere ai servizi logistici
per le mercl dal retall alla gran-
de disEibuzione fino alle spe-.
dizioni internazionali che tran-
sitano atEaverso la Puglia e la
Grecia In pratica, con Gifl2.O
nasc€ un nuovo modo di costrui-
re ilproprio percorso diviaggio
- il cosiddetto ««trip plannenr -

multimodalg integrato, capace
di incrociare orari epercorsi di
aerei, heni" bus e narri. Sono 25 i
progetti pilota testati e che spa-
ziano dai sistemi di infomobi
lità, ai collegamenti a terra, dal-
la ciclomobilità ai servizi per le
merci e la logistica. In connes-
sione 27 hub, 10 porti @rindis!,

Bari, Barletta, Monopoli e Ta-
ranto, Patasso, Corfu, Cefalo
nia, Igoumenitsa e Kyllini), 7
stazioni ferroviarie (Bari, Bar-
letta, Lecce, Patrasso; Foggra,
Atene; Matera), 4 aeropoÉi (Ba-
ri, Brindisi, Araxos e Corfir), 14
stazioni autobus (Bari, Brindi-
si, Barletta, Anabia, Tlani, Lec-
cq loannina, Patrassq Monte
SanfAagelo§an Giovanni Ro-
tondo, Castel del Monte, Albe-
robello, Castellanà Grottg Mo-
nopoli e Matera),3 Velostazioni
(Barr, Andria, Patasso).

«Si tratta di un progetto in
confotendenza rispqtto a quel-
lo che succede oggi nel mondo -

ha detto I'assesso_re regionale ai
Trasporti e Lavori Pubblici
Giannt Giannini, presentando
l'iniziativa - I'integrazione per il
traspoÉo delle merci e delle per-
sone è fondamentale per lo svi-
Iuppo dei territorir». <<I cittadini

. sono iprimibeneficlaridi que
sto progetto - ha aggiunto Giu-
seppe Acienro, amminjstato
re unico Aeroporti tli Puglia -
organizzare un viaggio como-
damente da cas4 potendo ve
rilicare tutte le possibilità di
connessione multimodale del
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Présentazione
al Giordano
del rapporto
*Meglio Foggia,

a Sara PresentaÙo oggi alle ore

l0.S0pressolaSalaFedora tlelTba-

bo Umberto Giordano, Meglie
tìoegia 2014, rapporto sulla qualità

della vita nel dauno. Un imPor-

tante progetto realizato clall'as'

sopiazione senza soopo di lucm'
MeglioFogsia, dre ha recuPerato

da]]o scorso anno il ruolo tli Os-

serrratorio sullaQualitàdelaVita,
organismo tecnicuscientifico na-

ùo con I'obiettivo di ractogliere e

analinaxe dati sulla citE di trbg-

che caratterizano il caPoluogo

della Capitanata. Andre quest'an'

no la pubblicazione scientifica'
risuttato tlel meticoloso }atlom

svolto daun gruPPo diricercatori
coordinati dall'esperùo di statisti-

ca Michele lvlazone 'restifirisce
una preziosa rreriflca tlell'attuale
lirrello della qualità della vita della

comunità foggiana Un dosier ar'
ticolato che intentle proporsi co-

me sEumento stategico Per la
pianificazione di misure tl inter'
vento mirate ad assicurarc alla

città di Foggia stanalards tli qua-

tiH di vita adeguati ai Panmetri
europei. Il dossier Dt4 è stato or'
ganinata in 4 macroaeree rag-
gruppaùe in 13 settori ùematici:

Area Benessere (Ambienùe, Mo
bilita Salute) Area Cultura (Istru'
zione, popolazione, lemPo libero)
Area Economica @enessere eco-

nomico,IavorP, Temiario) e Area

Sociale (Abitazione, Assisùenza,

Disagio, Sicureza. Ben 171 gli in-

dicatori( 8 inpiùrispetto allo scor-

so anno) utilizati nei procesòi tli
comparazione tlei tlati racc'olti'

che hanno consentito una rralu-

tazione più Precisa dell'andamen-

to della qualità della vita tlal 2005

al 2ù14 incìusi. Si è rinnovato an-

San Giovanni Rotondo' Amgas
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Nasce il forum dellalegalità

34 organi zzaaorudicono sì

o Snlla cartaènato il 15 o[obre,
òpo dtri due urorti sul lavoro.
Ma comirrcerà a muowre i primi
passi giovedi prossimq 18 dicem-
bre Il Forum tlella legaliti voluto
dnlla Qgil s al guale aderiscono 34

organizzazioni, elegprà la Pros-
sinra settimana ilpresidente: sarà
Vito Savino, presidente det Tri-
bunale, Drossirno alla pensione E
lra le prime linee tli azioni che il
t'orum annuncerà c'è il monito
raggio sugli appalti pubblici

DE Vtt0 !il vl >»

tAltro B 0 E $ I c[I BHIR §ff11','.'f*:H#:fll.
LE ASSOCIMION I S' I M PEGNANO

aderiscono all' i niziativa vol uta

dalla Cgil, Vito Savino il presidente

GIANTUIGI IIE VITO

o II contenitore c'è. [, adesione
Iarga pure. Ela hit parade delle
buone intenzioni messe tutte su

carta è ambiziosa. Il contenitore
si chiama «Forum della legalità
dell'area metopolitana»». I.e sot-

toscrtioni sono 34, mica Poche.
Regole efLnalità sono stati già sot'
toscritte da34 organizzazioni, il 15

ottobre scorso, gtorno in cui in
due inciclenti sul lavoro, aBari e a

Capurso, hanno perso Iavitadue
operai.

Messo su il contenitore e de-

finita la cornicg il Forum Prepara
i primi vagiti. Giovedi Prossimo,
18 dicembre, sarà eletto il Presi'
dentq approvato il regolamento
sottoscritto e annunciate le prime
iniziative.In realtà c'è già il nome
rli chi guiderà i primi Passi del

aaO0

muovetp
Tra le linee d'azione il monitoraggio sugli appalti pubblici

neonato Forum, ed è quello del
presiilente tlel Tribunale, Vito
Savino, prossimo a chiudere Ia

sua carriera di magisbato. Non
appna sarà libero dall'incarico
assumerà la presidenza del Fo-

runl questione di poche settima-
ne. E iI 18 comincerà la sltda Più
attesa: passare dalle parole di car'
ta a quelle che inchodano ad azio'
ni concrete.

Il Forum è stato incubato da
anni dalla Cgil di Bari. Il suo se-

gretario, Giuseppe Gesmundo è

colui il quale I'ha voluto Più di
altri ed è per questo che ha pigiato
sull'acceleratore e allargato Ia ri'
chiesta di adesioni. Insomma è già
un risr.rltato il fatto che tra gli ade
renti al forum ci siano 34 orga'
nizzazioni di tliversa estrazione:
Cgil, Cisl, Uil di Bari e Puglia

Ance, Arci Bari, Confartigianato,
Confcooperatirre, Consorzio Mer i'
dia, Consulta Giuridica Cgi1, Fe-

derconsumatori, Fbntlazione Mi'
grantes, Inail, InPs, Legacoog Le
gambiente, Libera Puglia SiIP

Cgil Bari, Uf[rcio Migranti Bari,
Cn4 Contindusbia, Eondazione
Rita Maierotti, Camera di Com-

mercio di Bari, Confcommercio,
Missionari Comboniani, Zona
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Fraaca, Udu, Associazione Abu.
suan, Rete della Conoscenza, Av.
viso Pubblico Puglia, Adoc, Ita-
lUil, Uniti,Iss, Uil mobbing e stal-
king.

Il <rprotocollo» del Forum è un
documento che racchiude le linee
di aaione dei 34. E non è un c€so
che tra gIi impegrri ci sia quello di
promuovere, ha Ie alhe iniziative,
t<protocolli di legalità territoriali
e cli categoriar» in modo che «nei
bandi di gara tipo e nei capitolati
di appalto» ci siano misure coe-
renti mn le direttira del 5 febbraio
2015 emaaate delt 'Alac a firma di
Rallaele Caatone in funzione di
prevenzione antimafn, così da as-
sicurare anche un'efficace attirri-
tà cli controllo sugli appalti pub-
blici e privati e sui successivi su-
bappalti e subcontratti aventi ad
oggetto lavori, servizi, fornitu-
re)).

Ed è anche un'altra la linea di
impegno che il Forum promette di
rispettare all'interno degli ade-
renti e all'esterno: (erevedere,
quale unico criterio di aggiudi-
cazione quello dell'offerta econo-
micamente più vantaggiosa
(Oev)», sia per i «servizi ad alta
intensità di manodoperar», sia per
«l'adozione dello stesso criterio
negli alhdamenti di lavori e for-
nitwe».

L ambizione, si è detto, è grossa:

djffondere cultura della legalità
non solo attraverso incontri e se-
minari, ma concretamente attra-
verso un monitoraggio dell'anda-
mento degli appalti pubblici che
mntrasti lo sftuttamento della
manodopera. Il che signilica chie
dere che gli enti pubblici accettino
di far mettere iI naso sulla linea di
conhollo di appalti, forniture e
servizi. Come ha fatto il Comune
di Bologna o quello di Salteramo
o come si appresta afare quello di
Bitonto. Un controllo che a.lzereb-
be la soglia di attenzione soprat-
tutto sui subappalti. Senzaquesto
futuro prossimo fatto di monito.
raggio, il neonato Forum rischia
di rimanere un runo inutile.

ISVOBO ùoo dei cantied dove si è registrato un incidente mortale
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Dasponsora

piùsolido

I ftatdli
Fedele e
Franco
Sannolla

sIn!I tl MTaT]BE TA sOUIDRÀ PROSEGUT tA PBEPABIZIOITIE: IIltMTiIIGA [RRIVA I.A GAPIIUSIA iJ[BDO

fl Che lossero molto Più di un
rnain spolmorlo si ela caPito già 6

mesi fa" sin dalla Presentazione
del nuovo col§o rcssonem, a Pa-

lazzo tli città, dopo I'uscita di sc+

ua dell'allora Presidente Fabio

Veri.le.Ot ac'èant:heI'ulEcialità: i
fratelli F«lele e Franco Sannella

sono i nuovi aziouisti di maggio'

ranza del Foggia Calcio. Ieri I'an-

nuncio del club, kamite ul cr>

municato: «h'esso lo studio del

notaio Pascucti - si legge nella

nota -,la socielà SannellaHold ittg

2 srlha formalizzato l'acqttisto del

?0% del1e quote del Fbggia Calcio.

Il restanle 300/" è slato così sutl-

diviso: 10% Massimo Curci' 10%

Carla Di Corcia, 10% Luca Irec-

cese. Con qttesto atto' la famiglia
Sannella. già impegnata nel clttb

rossonem attraverso il main
sponsor Thntnta, formalizza in
man.iera ulltciale un imPegno che

è già in essere da'qualche mese.

con l'intento di fare tutto il Pos'
sibile pel ripoltale il Foggia Clù-

cio ìadtlove, Per blasone, storia e
tradizione, la società meriterebbe
di militare». Già titolari del gmp-

po Satcl - azienda che oPera nel

ramo edilizio, deile reti elettriche
e delle energie rinnovabili - e soci

della fondazione Apulia Felix(che
prcmuor€ iniziative culturali), i
Sarurella, dall'estate scorsa' sono

a capo anclte del Pastificio Thm'
ma. «Il loro iruresso nel Foggia in
qualità t1i azionisti di maggioran-
zr va letto come un ulteriore atto

d'amore verso la città, doPo gli

impegni presi a favore della fon-

dazione Apulia Felix e del rilatl-
cio di ur malchio storico del no'

stro tet'ritorio qttale Tamma - di-

chiara il presidente del club tos-

sonero, Lrtcio Fares -. I1 trasfe-

rintento deile quote ela un'oPe
razione proBrarumata già da tem-
po. Il supporto dei Sannella alla

causa K)ssonera è già stato no-

tevole nei mcsi scol'si e prosegui-

rà alla stessa maniera, nel segno

della grande ctesione e.d armonia
che c'è tra lom e 8Ii altri soci».

Passaggio di quote fortnalizza-
(o a meno tli una settirnana dalla
prossima scadenza furalziaria
del 16 tticembre, relativa aI Jn-
gamcnto rlegli stipendi e cotltri-
buti dcl bimesl-re settemhreotto-
bre. «Un impegno da 50Gtr50mila

euro, a cui Pmwederemo con

tranquillità e natulzleza - aIIet'-

ma iI presidente mssonero -. For'

tunatanente siamo una sociela

che non è in allauno e non vive
con telrorc le scadenze Corìsoc».

Intanto, superati gli ottavi della

di <lomenica alle 17:30. allo "Zac-

cheria", conho il Cosenza, men-

h'e all'orizzonl.e c'è alche il mer-

cato di gennaio. «Domenica gara

importante. da allt'onlaÌe con d+
terminazione- sereuità e convin-

zione uelle nostre qualità - con-

clude il presidente Fares'. Siamo

soddistatti del rendimento rlella

sqnadra. Ci auguriamo che la
classilicz possa sot'riderci anmra
rli più nei prossitni mesl II mer-

cato di gennaio è dillicile non

bisogna sbagliare. Stiamo facen-

tlo delle valutazioni e sondando

diversi calciatori. Cerchcremo di
intervenire a scopo migliorativo'
non riempitivo. Ci sewouo cal-

ciatori funzionali al nosEo gio'co e

alle noste ambizioui».
Raffaele Florclla
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Costruzioni. Sono circa 60, per un valore di oltre 3,5 miliardi di euro, i cantieri delle nostre aziende edili nell’Europa orientale

L’edilizia italiana corre ad Est
Il boom di investimenti grazie ai fondi Ue 2014-2020 offre opportunità alle Pmi
Laura Cavestri

p«A giugno ho preso il primo 
appalto pubblico in Slovacchia. 
Non molto, 500mila euro di la-
vori per l’efficienza energetica
in una scuola superiore, finan-
ziata con fondi Ue. Ho chiuso il
cantiere poche settimane fa. La 
prima fattura me l’hanno pagata 
a 3 giorni, la seconda a 5. Ma per-
chè in mezzo c’erano sabato e 
domenica». 

A spiegarlo, con voce soddi-
sfatta, è Francesco Bottoli, am-
ministratore unico della manto-
vana Bottoli costruzioni Srl (60
dipedenti e 20 milioni di fattura-
to, di cui 5 milioni, ovvero un 
quarto, proveniente dai cantieri 
sparsi tra Slovacchia, Ungheria, 
Repubblica Ceca e Polonia). 

In realtà Bottoli è in Slovac-
chia dal 2006, dove ha anche 
aperto una controllata che gesti-
sce l’attività nell’area. «Siamo 
approdati prima dei fondi Ue e 

comunque sempre prendendo 
appalti privati – precisa – perchè 
conoscevamo aziende locali, che
però avevano grande bisogno del
nostro know how. Operiamo co-
me general contractor, sia nel ci-
vile che nell’edilizia industriale. 

Dal 2009 abbiamo all’attivo più
di venti cantieri. E se 2 anni fa l’Est
Europa contava solo per il 15% 
del nostro fatturato e oggi per un
quarto, la tendenza sarà, già nel 
2016, di un’ulteriore crescita del
“peso” dell’Est». 

Strade, ferrovie, grandi cen-

trali, fognature. Grazie alla se-
conda tornata di fondi Ue i paesi 
dell’Est Europa stanno investen-
do molto e le imprese italiane 
hanno bisogni di sbocchi per ri-
trovare l’ossigeno che ancora 
manca sul mercato italiano. 

È stato questo il senso, una set-
timana fa, dell’ultima missione di
Ance (l’Associazione nazionale 
costruttori edili) a Bratislava, ca-
pitale della Slovacchia. 

Paese molto piccolo, nel quale,
però, si gioca, per molte imprese 
europee e italiane, la partita dei
fondi Ue assegnati al Paese, da 
Bruxelles, per la programmazio-
ne finanziaria 2014-2020, con lo 
scopo di colmare il gap infra-
strutturale con i Paesi più avan-
zati. Finanziamenti che interes-
sano un po’ tutti i Peasi dell’Est 
Europa entrati negli ultimi 10 an-
ni e che aprono importanti pro-
spettive alle nostre imprese (sia 
quelle grandi che medio-picco-

le) di poter aprire cantieri e forni-
re materiali e know how.

Secondo gli ultimi dati Ance
2015, infatti, in 10 anni (dal 2014
al 2014), il fatturato estero com-
plessivo del comparto edilizia
italiano è passato da poco più di
3 miliardi di euro a quasi 10,5
miliardi. Un balzo del +237,5
per cento. 

In particolare, scorrendo la ta-
bella delle commesse acquisite 
dalle imprese italiane, se nel 2014
i cantieri chiusi in Polonia, Ro-
mania e Slovacchia sono stati 18, 
per un importo di oltre 1,4 miliar-
di di euro, quelli ancora in corso 
in quegli stessi Paesi, ma anche in
Bulgaria e Croazia, sono quasi 
60, per importi complessivi per 
3,5 miliardi di euro. 

«La Repubblica Slovacca – ha
spiegato il presidente del Grup-
po Pmi Internazionale dell’An-
ce,Gerardo Biancofiore – è tra i 
paesi di maggiore interesse per le

imprese italiane del comparto 
edile. Dei 15 miliardi di euro di 
fondi Ue assegnati al Paese per la
programmazione finanziaria 
2014-2020, ben 7 sono destinati al
mondo delle costruzioni e alle in-
frastrutture».

Nella sola Polonia ci sono can-
tieri aperti per oltre 1,8 miliardi di
euro. Ed è il primo Paese estero 
(per valore delle commesse ita-
liane), cui segue la Francia.

Tra i paesi dell’Europa centro-
orientale sicuramente la Roma-
nia ricopre un’importante fetta 
degli investimenti delle Pmi ita-
liane, con cantieri aperti per oltre
1 miliardo di euro e dove sono 
presenti dalle 300 alle 400 impre-
se italiane di costruzioni, oltre al 
fatto che un consorzio di aziende
si è aggiudicato i lavori per la co-
struzione di un aeroporto. 

«Anche se l’Albania – ha con-
cluso Biancofiore – non riceve le 
stesse cifre di Repubblica Ceca,

Slovacchia o Romania, a Tirana
operano almeno 300 aziende del 
“made in Italy” edile. Anche per 
questo stiamo rafforzando la si-
nergia con la Farnesina e con l’Ice
per dare sempre più supporto in 
loco alle nostre Pmi».

Certo, ci sono un’imposizione
fiscale più leggera (spesso attor-
no al 10%) e un costo del lavoro
oggettivamente più basso. In re-
altà, sono anche Paesi che, a diffe-
renza di quanto ha saputo fare 
l’Italia in passato, sono capaci di 
spendere i fondi Ue. La sola Slo-
vacchia è riuscita a spendere 
l’80% della prima tornata di fi-
nanziamenti comunitari tra il
2006 e il 2013.

«La nostra prossima sfida – ha
concluso Bottoli – è la costruzio-
ne, in Ungheria, di un hotel “chia-
vi in mano”. Un appalto da 7 mi-
lioni di euro. Ed è inclusa anche la
progettazione esecutiva».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

COMPETITIVITÀ
La prima destinazione rimane
la Polonia, con 1,8 miliardi 
di commesse in corso.
Incentivano anche burocrazia 
snella e pagamenti rapidi 

Croazia

_

_

3

96,6

Slovacchia

3

410,7

6

412,7

Romania

7

357,4

23

1.066,2

Polonia

8

678,3

25

1.898,5

Bulgaria

_

_

2

175,2

3,1

Fonte: Ance

Numero cantieri 

LE COMMESSE

Importo

Numero cantieri

Importo

2014

Totale Lavori in corso

Numero dei cantieri
e importi dei lavori
in milioni di euro 

Periodo 2004/2014. In miliardi di euro
EVOLUZIONE DEL FATTURATO ESTERO
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Il mercato dell’edilizia

Immobiliare. Report Coface 

La Francia resta
il tallone d’Achille
pDopo un lungo periodo di 
stagnazione, in Europa le co-
struzioni mostrano segnali di 
ripresa. In Francia, però, sono 
l’unico settore che continua ad 
avere un rischio molto elevato e
dove si concentrano un terzo 
delle insolvenze. 

Lo spiega Coface – uno dei
principali operatori internazio-
nali nell’assicurazione dei cre-
diti – che ha paragonato il seg-
mento delle costruzioni ad altri
14 settori produttivi del Paese. 

Non proprio una buona noti-
zia per l’edilizia italiana. Perchè
proprio Oltralpe le commesse 
italiane contano venti cantieri
aperti per un importo di 1,5 mi-
liardi di euro. Mentre nel 2014 
ne abbiamo chiusi 5 per un valo-
re di commesse che sfiora gli
800 milioni di euro. Dopo la Po-
lonia, il nostro mercato estero
più importante. 

Dal 2012 il fatturato delle im-
prese francesi del settore edili-
zio è in contrazione. Solamente
il sottosettore dei servizi im-
mobiliari beneficia del miglio-
ramento dell’attività, sostenuta
dall’aumento storico dei prezzi 
dell’immobiliare e del dinami-
smo del mercato di locazione.

Le costruzioni concentrano
circa un terzo delle insolvenze 
in Francia (32,6% del totale), 
sebbene rappresentino il 18% 
del valore aggiunto. 

Mentre le piccole imprese
sono state le più colpite durante
la crisi del 2008, il rallentamen-
to della crescita tra il 2012 e il 
2013 è stato fatale per le imprese
di medie dimensioni. 

Così, il fatturato medio delle
imprese insolventi è aumenta-
to del 10% tra gennaio 2011 e giu-
gno 2012, a 650mila euro.

Nonostante un migliora-
mento iniziato a maggio scorso
e proseguito in ottobre (calo 
del 4,4% del numero di insol-
venze), alcuni comparti conti-
nuano a soffrire. 

In particolare, le attività le-
gate ai lavori di copertura 
(+3,4%) e alle costruzioni di
edifici (+1,1%), la muratura in
generale (+1,3%), in particola-
re nell’Ile-de-France, dove le
insolvenze sono aumentate
del 20 per cento.

L’aggiustamento al ribasso
dei prezzi immobiliari non è an-
cora sufficiente a garantire una 
stabilizzazione duratura, spie-
ga ancora Coface. 

«La Francia – ha sottolineato
la società di assicurazione dei 
crediti – è il 6° paese dell’Ocse 
in cui il prezzo dell’immobilia-
re è supervalutato rispetto ai 
redditi delle famiglie. Senza un 

reale miglioramento del mer-
cato del lavoro per sostenere le
velleità di accesso delle fami-
glie più modeste, i prezzi rimar-
ranno quindi orientati al ribas-
so nel 2016».

«Questa situazione – ha con-
cluso Guillaume Baqué, econo-
mista di Coface – continuerà a 
colpire la solidità finanziaria 
delle imprese di costruzione. In
un contesto di moderazione 
della spesa pubblica, le imprese
di lavori pubblici continueran-
no ad assistere ad una riduzione
nei volumi d’affari. Sintomo di 
declino, nonostante il numero 
considerevole di chiusure, è 
che quelle imprese sono ancora
sovra rappresentate nella lista-
dei fallimenti d’impresa. Il 2016 
sarà quindi l'anno della stabiliz-
zazione più che della ripresa».

L.Ca
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RIPRESA DIFFICILE
È il secondo mercato estero
per l’Italia, ma il settore 
esprime ancora un terzo 
delle insolvenze 
e un rischio molto elevato

MERCATI IN ITALIA Edizione domenicale su www.ilsole24ore.com/indicienumeri

Bologna
Listino delle quotazioni all'ingrosso rilevate dal Comitato della Borsa merci
di Bologna. Prezzi #/tonn., Iva esclusa (base Bologna).

Prodotti 03.12.15 10.12.15
Frumento tenero nazionale
(rinfusa partenza)
N° 1 var. speciali forza 78/79 222-227 222-227
N° 2 var. speciali, kg/hl 78/79 187-193 187-193
N° 3 fino, kg/hl 78 181-187 181-187
N° 4 buono mercantile, kg/hl 76 — —
N° 5 mercantile, kg/hl 73/75 — —
Frumento tenero estero
Northem Spring USA 263-265 263-265
N.1 Canada W.R.S.-Manitoba 267-269 267-269
Comunitario kg/hl 75/76 min 190-192 190-192
Austriaco qual. 1 79 kg/hl prot1 15% 245-249 245-249
Tedesco tipo B 77 kg/hl prot. 11.5% 188-192 188-192
Frumento duro nazionale
(rinfusa)
Pr. Nord, fino ps 79/80 269-274 266-271
Pr. Nord, buono merc.ps 76/77 259-264 256-261
Pr. Nord, merc. kg/hl 76 — —
Pr. Centro, fino ps 79/80 274-279 271-276
Pr. Centro, buono m. ps 76/77 264-269 261-266
Mercantile kg./hl 74/75 — —
Granoturco
Nazionale comune (um. 14%) 171-173 170-172
Estero comunitario 184-186 181-183
Estero non comunitario 187-189 184-186
Ad uso energetico — —
Cereali minori e leguminose
(rinfusa arrivo)
Avena nazionale rossa — —
Orzo nazionale (57/59) — —
Orzo nazionale (60/62) 176-178 176-178
Orzo nazionale (64/66) 181-186 181-186
Orzo estero naz. 190-192 190-192
Sorgo naz. bianco 173-178 173-178
Frumento per uso zootecnico — —
Pisello proteico naz. — —
estero — —
Farro — —
Cruscami di tenero
(rinfusa arrivo)
Crusca e cruschello 134-135 143-144
Tritello 140-141 149-150
Farinaccio 167-170 172-175
Cruscame cubettato nazionale 136-138 145-147
(sacco arrivo)
Crusca e cruschello 174-175 183-184
Tritello 180-181 189-190
Farinaccio 200-205 205-210
Cruscami di duro
(rinfusa arrivo)
Crusca, cruschello e tritello 132-133 141-142
Cruscame cubettato nazionale 137-138 146-147
Farinaccio 156-158 161-163
Farinetta 225-227 225-227
Farine di frumento tenero
Tipo 00 Granito 388-397 388-397
Tipo 00 (ceneri da 0,50 a 0,40) 368-377 368-377
Tipo 0 (ceneri da 0,65 a 0,51) 359-367 359-367
Farine di qualità superiore
Tipo 00 (W300 min.-P/L0,55 max.) 472-481 472-481
Tipo 00 (W280 min.-P/L0,48 max.) 462-472 462-472
Tipo 0 (W250 min.-P/L0,52 max.) 434-444 434-444
Sfarinati di grano duro
Semola con caratteristiche di legge 479-485 479-485
superiori ai minimi di legge 545-556 545-556
Agricoltura biologica
Frumento Tenero 335-345 335-345
Frumento duro 411-421 411-421
Orzo 251-256 251-256
Granoturco 283-293 283-293
Farro 470-490 470-490
Favino 310-320 310-320
Semi di soia 640-660 640-660
Ceci 570-600 570-600
Cruscami di tenero 214-224 223-233
Cruscami di duro 214-224 223-233
Pisello proteico 340-350 340-350
Semi oleosi
(rinfusa partenza)
Seme di soia estero 351-354 347-350
Seme di soia estero Ucraina — —
Seme di soia estero naz. 345-350 343-348
Seme di girasole estero — —
Seme di girasole naz 311-321 311-321
Derivati lavorazione granoturco
Farina integrale uso zootecnico 197-199 195-197
Corn gluten feed — —
Farine vegetali di estrazione
Soia tost. integ. naz. (prot. 44% s.t.q.) 342-343 324-325
Soia tost. integ. Estera 340-341 322-323
Soia tost. integ. naz. non da OGM 369-370 357-358
Soia tost. integ. estera non da OGM 367-368 355-356
Soia tost. decor. naz. 353-355 335-337
Soia tost. decor. Estera 350-352 332-334
Soia tost. decor. naz. non da OGM 440-442 428-430

Soia tost. decor. Estera non da OGM 437-439 425-427
Girasole integ, naz. 176-180 176-180
Girasole proteico estero 232-237 227-232
Colza 250-255 245-250
Farine vegetali disidratate
Erba medica cub. proteine 17% 225-230 225-230
Proteine 16% 210-215 210-215
Proteine 14% 165-170 165-170
Erba medica balloni 90% medica 230-235 230-235
50% medica 195-205 195-205
20 % medica 165-175 165-175
Sfarinato di fieno cubettato 115-117 115-117
Sfarinato di paglia cubettato 115-117 115-117
Risoni
Arborio/Volano 660-670 660-670
Carnaroli 660-670 660-670
Baldo 375-385 375-385
Lido, savio e similari — —
Indica — —
Risi
Arborio 1230-1330 1230-1330
Baldo 750-850 750-850
Ribe 640-740 640-740
Lido, savio e similari 620-720 620-720
Indica 550-650 570-670
Originario 650-750 670-770
Parboiled Ribe 690-790 690-790
Sementi
Erba medica:
in natura IIa moltip.calo 15% varietà 2000-2400 2000-2400
favino — —
Sulla sgusciata(con calo 10%) 2400-2500 2400-2500
Trifoglio violetto calo 15% 1900-2000 1900-2000
Trifoglio incarnato calo 10% 1300-1500 1300-1500
Trifoglio alessandrino calo 10% 800-850 800-850
Sementi selezionate certificate:
erba medica varieta' 1a riprod. 5200-6000 5200-6000
erba medica varieta' 2a riprod. 4400-5500 4400-5500
Trifoglio violetto di varieta' — —
Trifoglio violetto ecotipo — —
Favino — —
Loietto perenne 1650-1750 1650-1750
Loietto italico 1300-1400 1300-1400
Pisello da foraggio 650-750 650-750
Avena di I moltiplicazione 690-760 690-760
Avena di II moltiplicazione 520-560 520-560
Orzo di I moltiplicazione 620-670 620-670
Orzo di II moltiplicazione 440-480 440-480
segale 700-800 700-800
Frumenti teneri di I riprod. 630-730 630-730
Frumenti teneri di II riprod. 420-480 420-480
Frumenti duri di I riprod. 730-820 730-820
Frumenti duri di II riprod. 550-590 550-590
Triticale I moltiplicazione 650-690 650-690
Triticale II moltiplicazione 490-540 490-540
sulla 3200-3300 3200-3300
trifoglio incarnato (varieta' tardiva) — —
trifoglio alessandrino 1550-1650 1550-1650
veccia comune 1000-1100 1000-1100
Selezionate cat. commerciale:
Trifoglio squarroso 1450-1500 1450-1500
Lupinella in guscio 1100-1200 1100-1200
Lupinella sgusciata 1900-2000 1900-2000
Per esportazione extra UE:
erba medica ( con calo 15% ) 1700-2000 1700-2000
erba medica 3800-4200 3800-4200
Uso zootecnico: derivate da
cereali 20-120 20-120
foraggere e leguminose 40-50 40-50
oleaginose 40-50 40-50
orticole 40-50 40-50
Burro e formaggi in euro/kg
Burro - zangolato di creme fresche 1,40 1,40
Parmigiano Reggiano qual. sc. 12% fra 0-1 per lotti di part.
produzione minimo 24 mesi e oltre 8,70-9,10 8,70-9,10
produzione minimo 18 mesi e oltre 8,20-8,55 8,20-8,55
produzione minimo 12 mesi e oltre 7,65-7,95 7,65-7,95
Foraggi
Erba medica
Qualità extra 120-125 120-125
I qual pianura I taglio cascina rotob. 65-70 65-70
I qual pianura I taglio cascina balloni 75-80 75-80
I qual pianura II taglio cascina rotob. 95-102 95-102
I qual pianura II taglio cascina balloni 105-110 105-110
I qual pianura III e IV taglio cascina rotob. 105-108 105-108
I qual pianura III e IV taglio cascina balloni 110-115 110-115
I qual collina I taglio cascina rotob. — —
I qual collina II taglio cascina rotob. — —
Paglia di grano I qualità:
in rotoballe 33-38 33-38
in balloni 40-55 40-55

Torino
Listino rilevato dalla Borsa merci di Torino (per tonnellata, base Tori-
no,pronta consegna e pagamento, escl. Iva); prezzi per autotreno completo.

Prodotti 03.12.15 10.12.15
Cereali
Frumento nazionale:
di forza 78/80, prot. 14% 228-238 228-238
panificabile superiore 78/80 203-208 203-208
panificabile 77/79 189-192 188-190
biscottiero 73/75 187-190 186-188
altri usi 65/70 — —

estero:
canadese W Red Spr. n° 2 282-283 282-283
canadese Utility — —
statunitense Nort. Spring 283-284 283-284
francese 76/78 192-194 188-190
base 76 f.co Modane — —
comunitario 72/73 — —
Farine e cascami
Farine di frumento:
tipo 00 w350 prot. 14 595-635 595-635
tipo 00 w280 prot. 13 495-535 495-535
tipo 00 w180 prot. 12 395-435 395-435
tipo 00 granito 595-635 595-635
semola caratt. legge 458-463 458-463
semole caratt. sup. min. legge 523-528 523-528
semola rimacinata (s.carta-f.forno) 590-620 590-620
Cascami frum. tenero (*) (autotreno):
farinetta rinfusa — —
sacco — —
farinaccio rinfusa 164,50-166 166,50-168
sacco 228,50-230 230,50-232
tritello rinfusa 145-146 157-158
sacco 196-197 208-209
crusca/cruschello rinfusa 138-139 150-151
sacco 190-191 202-203
crusca rinfusa 152-153 164-165
sacco 212-213 224-225
estero rinfusa — —
cubettato nazionale — —
germe 400-550 400-550
Cascami frum. duro (*) (autotreno):
farinetta rinfusa — —
farinaccio rinfusa 150,50-154 152-156
tritello rinfusa 134-136 146-148
cruschello rinfusa 130,50-133 142,50-145
cubettato rinfusa — —
Farine di mais: bramata 441-451 441-451
fioretto 403-413 403-413
farinetta 157-158 157-158
germe b.20% grassi stq 237-239 237-239
germe tal quale — —
Altri cereali
Granoturco:
naz. comune essiccato 176-178 176-178
estero non comunitario — —
comunitario — —
Sorgo:
nazionale 175-179 175-179
Orzo:
naz. base 60/62 — —
pesante 63/65 184-188 183-187
estero comunitario — —
francese comune 63/65 191-195 189-193
pesante 66/70 195-203 193-201
Avena:
nazionale p.s. 40% 45% — —
estera tedesca — —
francese bianca 210-215 210-215
nera 225-230 225-230
Semi oleosi:
soia nazionale 335-340 335-340
soia estera — —
semi di cotone 313-320 313-320
semi di soia integrale tostata 380-385 380-385
Farine di estrazione:
di colza 272-275 272-275
di girasole naz. (28% s.t.q.) 202-209 202-207
di girasole estera (26/28% s.t.q.) — —
di girasole decorticato 265-267 260-262
di soia tostata naz. 44% s.t.q. 359-360 339-340
48% s.t.q. — —
est. Argentina 42% stq pellets — —
Argentina 44% s.t.q. 359-360 339-340
soia proteica estera 369-370 349-350
Farina disidratata di erba medica 213-215 213-215
pellets prot. 16% s.t.q. — —
di barbabietola 175-180 178-183
Glutine di mais 927-930 927-930
Semola glutinata di mais 174-175 174-175
Risi e sottoprodotti
Risi:
superfini Arborio 1500-1550 1500-1550
Baldo 1140-1210 1140-1210
Roma 1160-1220 1160-1220
fini S. Andrea 1150-1200 1150-1200
Ribe-Ringo 765-815 765-815
semifini Padano Italico 1150-1250 1150-1250
Carnaroli 1590-1670 1590-1670
originario 850-910 850-910
Sottoprodotti:
corpetto 343-366 343-366
mezzagrana 313-347 313-347
granaverde 230-245 230-245
farinaccio 174-182 174-182
pula 2,5% 93-94 93-94
pula 1,7% 115-116 115-116
Legumi
nazionali:
fagioli borlotti tipo Lamon 3700-4100 3700-4100
borlotto Billo' 3700-4100 3700-4100
esteri:
Fagioli Cannellini bianchi 1500-1600 1500-1600
corona 3000-3100 3000-3100
borlotti 1300-1400 1300-1400
piselli sgusciati verdi 650-700 650-700

ceci cal. 29/30-31/32 750-800 750-800
cal. 33 e oltre 950-1000 950-1000
lenticchie 850-1100 850-1100
Sementi da prato
Sorgo:
gentile — —
zuccherino — —
ibrido — —
erba medica 5000-6000 5000-6000
loietto italico 1300-1800 1300-1800
trifoglio ladino 6000-6500 6000-6500
trifoglio pratense 4000-4500 4000-4500
veccia sativa 1000-1100 1000-1100
Foraggi
Fieno maggengo 75-85 75-85
agostano 70-80 70-80
francese — —
erba medica 110-120 110-120
paglia di grano naz. pressata 93-100 93-100

(*) Per consegne frazionate, o a motrice, maggiorazione di ¤ 6.00.

Mantova
Listino della CdC di Mantova (prezzi in ¤, Iva escl.) del 10/12/2015.

Suini
Suini a peso vivo d'allevamento in provincia (peso netto , prezzi indicativi,

elaborati dalla commissione) peso 7 kg. (a capo) 42; 15 kg. al kg 3,62; 25 kg. 
2,40; 30 kg. 2,02; 40 kg. 1,65; 50 kg. 1,46; 65 kg. 1,40; 80 kg. 1,38; 100 kg. 
1,36. Suini da macello a peso vivo (prezzi indicativi): 130/145 kg. non
quot.; 145/160 kg. non quot.; 160/180 kg. non quot.; oltre 180 kg. non 
quot.. Scrofe da macello I qualità non quot.; II qualità non quot..
Caseari

Formaggi: grana padano formaggio "scelto 01", forme intere, franco
caseificio o magazzino; stagionatura di 10 mesi 6,50-6,60; da 14 mesi e oltre 
7,25-7,35; di 20 mesi e oltre 7,75-7,85. GRANA (bollo provvisorio di origine del
Grana Padano) - stagionatura 60-90 giorni fuori sale 5,35-5,50; parmigiano 
reggiano formaggio "scelto 01", forme intere, franco caseificio o 
magazzino; stagionatura di 12 mesi e oltre 7,75-7,95; di 18 mesi e oltre 8,45-
8,60; di 24 mesi e oltre 9,05-9,25; Burro zangolato di creme fresche per la 
burrificazione 1,60; mantovano pastorizzato 1,80; mantovano fresco
classificazione CEE 2,80; siero di latte raffreddato per uso indust. 6,50-7; siero
di latte per uso zootecnico 4,50-5,50.
Cereali

Frumento tenero panificabile sup. p.s. 80+ 205-211; superfino p.s. 78 180-
183; fino p.s. 78 181-184; buono mercantile p.s. 76 177-180; mercantile p.s.
non inf. a 74 170-175; mercantile p.s. inf. a 73 non quot.. Frumento duro fino
275-280; buono mercantile 265-270; mercantile non quot.; altri usi non
quot.. Granoturco naz. contrattato a Mantova sano e secco:a frattura farinosa, 
ibridi e sim. 163-165; a frattura farinosa, ibridi e sim. da fuori provincia 170-
172; estero franco arrivo - comunitario 180-182; estero franco arrivo - non 
comunitario 186-188; granella verde um. 25% uso foraggero non 
quot.; trinciati di mais I raccolto non quot.. Semi oleosi semi di soia naz. 345-
348; semi di soia esteri 368-373; semi di soia geneticamente modif. non 
quot.. Orzo nostrano in natura p.s. min. 55 sino a 60 non quot.; nostrano in
natura p.s. oltre 60 sino a 63 non quot.; nostrano in natura p.s. oltre 63 sino a 65
170-174; nostrano in natura p.s. oltre 65 sino a 70 175-179; orzo estero
p.s.63/64 181-186; orzo estero p.s. oltre 66 185-190. Farina di estrazione di 
soia tostata prod naz. Convenzionale 358-360; derivata da o.g.m. 332-
333; decorticata naz. Da o.g.m. 341-343; estera convenzionale non
quot.; derivata da o.g.m. 333-335; decorticata naz. Da o.g.m. 341-
343. Sottoprodotti del frumento (f.co arrivo): crusca in sacchi consegna 
motrice 180-183; autotreno completo, altre prov. 175-177; rinfusa consegna 
motrice 150-153; autotreno completo 140-142. tritello in sacchi 185-
188; rinfusa 159-162. farinaccio in sacchi 188-191; rinfusa 167-170.
Foraggi e paglia

Foraggio secco maggengo I taglio 2015 in campo non quot.; maggengo di I
taglio 2015 in cascina 90-95; fieno di II taglio 2015 in campo non quot.; fieno di
II taglio 2015 in cascina 80-85; fieno di III taglio 2015 in campo non 
quot.; fieno di III taglio 2015 in cascina 70-75; fieno di IV taglio 2015 in campo
non quot.; fieno di IV taglio 2015 in cascina 60-65; erba medica fienata di I 
taglio 2015 in campo non quot.; erba medica fienata di I taglio 2015 in cascina
90-95; erba medica fienata di II taglio e succ. 2015 in campo non quot.; erba
medica fienata II taglio 2015 e succ. in cascina 110-115. Paglia di frumento
pressata da mietitrebbia in campo (rotoballe) non quot.; da mietitrebbia in
cascina (rotoballe) 45-50. Foraggi e paglia prov. da fuori provincia paglia di 
frumento 2015 (rotoballe ) 70-75; fieno I taglio 2015 120-125. erba medica II
taglio 2015 145-150; erba medica III taglio e successivi 2015 150-155.
Risoni

Risoni Vialone nano (resa 50-56) 570-640; Carnaroli (resa 55-61) 640-
690; Arborio (resa 52-57) 625-675. Risi: Vialone nano 1520-1610; Carnaroli
1560-1610; Arborio 1500-1550. Sottoprodotti della lavorazione del 
riso: corpetto 345-350; mezzagrana 310-340; granaverde 217-
242. farinaccio non quot.; pula 93-94; pula vergine 115-116.
Bovini

Bestiame bovino (a peso morto) da macello: vacche razze da carne (R2-R3-
U2-U3) oltre 340 kg. 2,20-2,30; pezzate nere o altre razze (O2-O3) da 300 a 350
kg. 2,05-2,15; pezzate nere o altre razze (O2-O3) da 351 kg. e oltre 2,20-
2,30; pezzate nere o altre razze (P3) da 270 a 300 kg. 1,78-1,88; pezzate nere o
altre razze (P3) da 301 kg. e oltre 1,93-2,03; pezzate nere o altre razze (P2) da
240 a 270 kg. 1,70-1,80; pezzate nere o altre razze (P2) da 271 kg. e oltre 1,75-
1,85; pezzate nere o altre razze (P1) fin a 210 kg. 1,25-1,40; pezzate nere o altre
razze (P1) da 211 a 240 kg. 1,40-1,50; pezzate nere o altre razze (P1) da 241 kg.

e oltre 1,50-1,60. Vitelloni da macello a peso morto Limousine da 350 a 380 kg
4,65-4,80; Limousine da 381 a 400 kg 4,49-4,59; Limousine da 401 kg e oltre 
4,33-4,43; Charolaise o incr. francesi da 380 a 420 kg 4,33-4,41; Charolaise o
incr. francesi da 421 a 450 kg 4,29-4,38; Charolaise o incr. francesi da 451 kg e
oltre 4,18-4,26; incr. fr. o irl. o Aubrac o Saler da 360 a 420 kg 4,19-4,32; incr. fr.
o irl. o Aubrac o Saler da 421 a 450 kg 4,14-4,27; incr. fr. o irl. o Aubrac o Saler da
451 kg e oltre 4,03-4,18; incroci nazionali pie blue bega(U2-U3) da 320 kg. e
oltre 4,03-4,19; polacchi o pezz. rossi o incr. naz. da 280 a 320 kg 3,77-
3,86; polacchi o pezz. rossi o incr. naz. da 321 a 350 kg 3,67-3,77; polacchi o 
pezz. rossi o incr. naz. da 351 kg e oltre 3,57-3,68; polacchi o b.n. nazionali da 
270 a 340 kg 2,97-3,14; polacchi o b.n. nazionali da 250 a 300 kg 2,70-
2,87. Scottone da macello a peso morto Limousine da 230 a 270 kg 4,83-
4,93; Limousine da 271 a 300 kg 4,57-4,67; Limousine da 301 kg e oltre 4,50-
4,56; Charolaise o incr. fr. da 260 a 300 kg 4,32-4,42; Charolaise o incr. fr. da 
301 a 340 kg 4,28-4,38; Charolaise o incr. fr. da 341 kg e oltre 4,26-4,36; incr.
naz. o irl. o pezz. rossa da 240 a 280 kg 3,91-4,06; incr. naz. o irl. o pezz. rossa da
281 a 320 kg 3,89-4,04; incr. naz. o irl. o pezz. rossa da 321 kg e oltre 3,92-
4,02; b.n. naz. o incr. naz. da 260 a 300 kg 2,54-2,74; b.n. naz. o incr. naz. da 240
a 270 kg 2,27-2,47. Vacche da macello a peso vivo vacche di I qualita` 0,85-
0,95; vacche di II qualita` 0,62-0,72; vacche di III qualita` 0,43-
0,53. Vitelloni da macello a peso vivo incroci naz. con tori pie blue belga 2,29-
2,41; con tori da carne (Limousine, Charolaise, piemontese) 1,97-
2,07; limousine 2,80-2,95; charolaise 2,58-2,67; incroci francesi 2,48-
2,60; simmenthal bavaresi 2,22-2,28; polacchi 1,99-2,11; vitelloni pezzati
neri nazionali 1,56-1,66; tori pezzati neri da monta 1-1,20. Scottone da
macello a peso vivo pezzate nere naz. 1,11-1,28; incroci naz. con tori pie blue
belga 2,05-2,20; con tori da carne (Limousine, Charolaise, piemontese) 1,93-
2,11; limousine 2,69-2,90; charolaise 2,38-2,54. Vitelli a carne bianca da 230
a 260 kg. pezzati neri/ rossi esteri 3,28-3,51; pezzati neri nazionali 2,90-
3; incroci nazionali 3,88-4,13. Capi da allevamento da latte (iscritti al libro
genealogico): manzette pezzate nere da ingravidare (¤ al capo) 660-
670; manze pezzate nere gravide da 3 a 7 mesi 1020-1170; oltre i 7 mesi 1150-
1350; vacche da latte pez. nere primipare 1550-1750; vacche da latte pez. nere
secondipare 1300-1500; vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre 850-
1050. Capi non iscritti al libro genealogico manzette pezzate nere da 
ingravidare 410-480; manze pezzate nere gravide da 3 a 7 mesi 650-760; oltre
i 7 mesi 840-960; vacche da latte pez. nere primipare 1250-1450; vacche da 
latte pez. nere secondipare 1000-1200; vacche da latte pez. nere di terzo parto
e oltre 650-850. Vitelli svezzati e da ristallo svezzati maschi incroci francesi da
carne 160/180 kg non quot.; svezzati maschi Simmenthal-austriaci 180/200 
kg non quot.; svezzati - maschi incroci Pie blue belga 180/200 kg non 
quot.; incroci bianchi/rossi dei paesi dell'est da 270 a 330 kg. maschi non 
quot.; da ristallo - maschi - Limousine 240/280 kg 3,37-3,45; da ristallo -
maschi - Limousine 281/320 kg 3,22-3,30; da ristallo - maschi - Limousine
321/360 kg 2,91-2,99; da ristallo - maschi - Limousine 361/400 kg 2,76-
2,84; da ristallo - maschi - incr. Charolaise x Aubrac 290/330 kg 2,99-3,07; da
ristallo - maschi - incr. Charolaise x Aubrac 331/380 kg 2,68-2,76; da ristallo -
maschi - incr. Charolaise x Aubrac 381/430 kg 2,53-2,61; da ristallo - maschi -
incr. Charolaise x Aubrac 431/470 kg 2,45-2,53; da ristallo - maschi - incr. 
Charolaise x Aubrac 471/500 kg 2,30-2,38; da ristallo - maschi - incr. 
Charolaise x Saler o Aubrac 330/380 kg 2,53-2,61; da ristallo - maschi - incr.
Charolaise x Saler o Aubrac 381/420 kg 2,38-2,46; da ristallo - maschi- incr. 
Charolaise x Saler o Aubrac 421/460 kg 2,30-2,38; da ristallo - maschi- incr. 
Charolasie x Saler o Aubrac 461/500 kg 2,23-2,31; Saler e Irlandesi - maschi-
330/380 kg 2,23-2,31; Saler e Irlandesi - maschi- 381/420 kg 2,15-2,23; Saler
e Irlandesi - maschi -421/460 kg 2,08-2,16; Limousine - femmine - 270/330 kg
2,91-2,99; Limousine - femmine - 331/360 kg 2,84-2,92; Charolaise - femmine
- incr. Charolaise x Aubrac 290/330 kg 2,61-2,69; Charolaise - femmine - incr. 
Charolaise x Aubrac 331/360 kg 2,45-2,53; femmine incr. Charolaise x Saler
290/330 kg 2,30-2,38; femmine incr. Charolaise x Saler 331/360 kg 2,23-
2,31. Vitelli maschi esteri polacchi pezzati neri I qual. 55/70 kg al capo non
quot.; Simmenthal austriaci/tedeschi 76/90 kg non quot.; Bianchi e rossi dei
paesi dell'est 70/85 kg non quot.. Vitelli maschi pezzati neri da 40 a 45 kg non
quot.; da 46 a 55 kg 1,60-1,80; da 56 a 70 kg 1,50-1,70. Vitelli maschi incroci 
con tori limousine, charolaise e piemontese da 46 a 55 kg 2-2,20; da 56 a 70 kg
2-2,20. Vitelli maschi incroci con tori pie blue belga da 46 a 55 kg 3,80-4,30; da
56 a 70 kg 4,30-4,80.
Mangimi

Mangimi mangime composto per vacche da latte 270-310; mangime
composto per suini da ingrasso 260-290; mangime composto per scrofe 290-
310; polpe secche comuni da barbabietola (alla rinfusa) 167-170; mangimi 
proteici concentrati per bovini 365-410; mangimi proteici concentrati per
suini con 30-32 % di proteine 410-430; mangimi proteici concentrati per suini
con 40-42 % di proteine 430-440.

Bari
Rilevazione della Borsa merci di Bari del 10/12/2015. Prezzi al netto dell'Iva,

prezzi in ¤.
Vini

A Denominazione di Origine Controllata (D.O.C.) Castel del Monte bianchi
all'ettolitro 70-80; rosati 70-80; rossi 75-85; Gioia del Colle bianchi non
quot.; rosati non quot.; rossi non quot.; Gravina bianco non 
quot.; Locorotondo bianco 55-75; Barletta rosso 55-70; Canosa rosso 55-
70; Moscato di Trani dolce naturale non quot.; A Indicazione Geografica Tipica
(I.G.T) (bianco, rosato, rosso, Moscato e indicazione di vitigni) Puglia 35-
40; Murgia 35-40; Valle d'Itria 35-40; Moscato ( Puglia, Murgia, Valle D'Itria) a
Hl 50-75. Vini rossi 10°/11° gr.etg.pr. 2,30-2,50; 11°/12° 2,40-2,50; 12°/13°
2,70-3; 13°/14° 3,20-3,70; rosati 11°/12° 2,30-2,50; 12°/13° 2,40-
2,70; rosati termocondizionati 2,80-3,30; bianchi 9°/10° non quot.; 10°/11° 
2,20-2,40; bianchi termocondizionati 2,30-2,70. Mosti Mosti I.G.T. Moscato a
q.le non quot.; Mosti I.G.T. non quot.; Mosti muti a gr. Bè 2-2,40.

BORSA ELETTRICA
Prezzo unico nazionale del 11.12.2015
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh
01.00 45,171440 09.00 65,023490 17.00 72,354550
02.00 42,500000 10.00 68,364320 18.00 87,935220
03.00 40,230000 11.00 60,213070 19.00 71,593060
04.00 39,677570 12.00 57,326610 20.00 69,834570
05.00 39,005770 13.00 52,743720 21.00 61,990000
06.00 43,796490 14.00 56,518960 22.00 60,610000
07.00 54,801110 15.00 59,583430 23.00 58,130000
08.00 63,290260 16.00 66,137300 24.00 51,890540

SU DIVERSE PIAZZE

INDICI CONFINDUSTRIA
Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (º)

Dollari correnti
(base 1977=100)

Euro correnti
(base 1977=100)

Set15 Ago15 Set14 Set15 Ago15 Set14

Alimentari (tot.) 130,16 136,38 149,78 132,32 139,74 132,42
Bevande 70,17 71,96 95,28 71,27 73,66 84,16
Cereali 171,51 175,86 164,98 174,32 180,14 145,83
Carni 141,93 154,34 172,44 144,39 158,24 152,56
Grassi 137,95 139,47 173,45 140,18 142,83 153,26
Non alimentari (tot.) 310,16 308,20 454,50 315,34 315,79 401,82
Fibre 186,04 190,08 199,06 188,97 194,58 175,82
Vari industriali 345,29 348,09 389,73 351,21 356,82 344,71
Metalli 330,02 320,24 640,66 335,45 328,05 566,31
Combustibili (totale) 358,95 356,21 740,56 365 365,04 654,85
Totale (escl. combust.) 231,18 232,81 320,81 235,04 238,54 283,62
Totale generale 301,58 300,81 552,09 306,65 308,24 488,17

DIAMANTI
Valore medio indicativo, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all'ingrosso e all'origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da un carato (o poco superiori)
Colore Qualità Valore
D (bianco extra eccezionale +) si1 8300
E (bianco extra eccezionale) vs1 11800
F (bianco extra +) if 17000
G (bianco extra) si1 7400
H (bianco) vvs2 9000
I (bianco sfumato) if 9000
Brillanti da un carato e mezzo (o poco superiori)
D (bianco extra eccezionale +) if 34700
E (bianco extra eccezionale) vvs2 18600
H (bianco) if 13700
I (bianco sfumato) if 9700
K (bianco leggermente colorito) vs1 6900
La valutazione si riferisce a pietre: — corredate da certificazione di validità internazionale;
— tagliate a «brillante», di buone proporzioni di taglio; — esenti da particolarità naturali
indesiderate.

Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

Si fermano i ribassi
per gli oli d’oliva
di Giorgio dell’Orefice

La festività dell'8 settembre blocca il trend di
ribassi dell'olio d'oliva. Almeno a Bari dove

lo scorso martedì non si è svolta la borsa degli 
oli d'oliva e l'appuntamento è stato aggiornato 
al prossimo 15 dicembre, giorno in cui si terrà 
l'ultimo fixing del 2015. Lo scorso 10 dicembre 
invece si è tenuta la seduta alla borsa merci di 
Brindisi dove l'extravergine è stato quotato 
3,40 euro al chilo in leggero progresso (+1,5%) 
rispetto alla settimana precedente. Sulla stessa
piazza sono risultati senza alcuna variazione 
rispetto a sette giorni fa le altre categorie 
dell'olio di categoria “vergine” e di quello “lam-
pante” ferme rispettivamente a 2,78 e a 2,33 eu-
ro al chilo. A Jaen, in Spagna, la seduta di merca-
to si è tenuta lo scorso 9 dicembre e ha visto ri-
sultati altalenanti. In leggera risalita l'olio ex-
travergine quotato 3 euro al chilo (+0,87%). 
Bene l'olio vergine (2,84 euro, + 3,45%). Pesante
battuta d'arresto invece per l'olio “lampante” 
quotato 2,51 euro al chilo, -7,5 per cento.

RIPRODUZIONE RISERVATA



nzia giovani. Itfondo delWelfare

Autoimprenditoria
eautoimpiego,
dote da L2fmilioni
Claudio Tuccl
ROMA

- Prestiti da 5mila a 5omila
euro a tasso zero, senza galan-
zie, e conunpiano diammorta-
mento fino a sette anni.

Si chiama «SELFIEmploy-
ment>», il nuovo fondo rotativo
in partenza a meta gennaio
zo16 promosso dal ministero
dellavoro conunadote inizia-
Ie di rz4 milioni per sostenere
l'awio di iniziative di autoim-
piego e autoimprenditoridita.
I destinatari della misura, la
cui gestione è affidata ad Invi-
talia, sono igiovaniNeet di età
compresa tra i r8 e i z9 anni
iscritti al programma «Garan-
zia giovanb> (che quindi pro-
seguirà anche nel zo16).

Questiragazzi, grazie al cre-
dito agevolato, potranno in-
traprendere iniziative di lavo-
ro autonomo, attivita imPren-
ditoriali, anche in forma di mi-
cro-impresa o franchising, ivi
comprese le associazioni e so-
cieta di professionisti.

Finora, attraverso <<Youht

Guarantee»», sono stati rag-
giunti 453 giovani conle azioni
di accompagnamento all'av-
vio di impresa e supporto allo
start-up. L'obiettivo di «SEL-
FlEmployment>> è di accre-
scere il numero: si punta a

coinvolgere oltre 4mila ragaz-
zi (gli uffici ministeriali pre-
vedono, all'apertura dello
sportello, Smila domande - i
primi soldi saranno accredita-
ti entro marzo). L'accordo di
fìnanziamento stipulato con
Invitalia ha permesso la costi-
tuzione della prowista Iìnan-
ziaÀa (rz4 milioni) Per I'ero-
gazione del credito. Il mini-
stero del Lavoro ha messo sul
piatto 50 milioni, i restanti 74
milioni sono stati conferiti
dalle regioni Veneto, Emilia
Romagna, Lazio, Molise, Basi-

licata Calabria e Sicilia.
Invitalia assieme al dicaste-

ro guidato da Giuliano Poletli,
prowederà alla predisposi-
zione degli adempimenti at-
tuativi, alla selezione dei gio-
vani destinatari de fondi, alla
gestione e monitoraggio della
misura, e al tutoraggio dei ra-
gazzi le cui iniziative sono sta-
te ammesse al fìnanziamento.
II fondo è uno strumento Ii-
nanziario rotativo, e, quindi,
grazie alla restituzione dei
prestiti concessi, sarà utjlizza-
bile per l'intero periodo di pro-
grammazione zot4-zozo. Se la
misura awà successo si pensa
gia aunapossibile estensione a
un target piir ampio dei soli
Neet (per esempio, donne, di-
soccupati di lunga durata, gio-
vaninonNeet).
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Fca aMelfi
stabilizzat
3TOaddetti

uss La Fca stablizzerà37ola-
voratori Iinora impiegati con
contratto interina-le nello sta-
bilimento di Melfi (Potenza):

si legge in una nota della Uil-
Uilm. «Questo ulteriore tra-
guardo - scrivono - in aggiunta
alle precedenti r48o stabiliz-
zazioni, permette di raggiun-
gere l85o nuoviposti di lavo-
ro a tempo indeterminato. Il
risultato ottenuto nonpuò Pe-
rò essere un punto di arrivo
ma ci incoraggia aproseguire,
con impegno e passione, per
rendere lo stabilimento Fca di
Melfi sempre più centrale»».

winxp
Font monospazio
il sole 24 ore                                     11 dicembre 2015



La tassazione di imprese ed enti non commerciali

poste locali. Verso [a scadenza de[ 16 dicembre

mu, per i fabbricati industriali
pagamento diviso in due quote
Luigi Lovecchio

uu Imprese e enti non commer-
ciali 2lh cassa per Imu e Tasi in
occasione della scadenza del 16

dicembre. Mentre per i proprie-
tari dell'abitazione principale
questo sara l'ultimo appunta-
mento con la Tasi, imprese e enti
applicheranno il nuovo tributo
anche I'anno prossimo, con una
duplicazione di calcoli e codici
del tutto irragionevole.

Come sempre, Ie peculiarità
piir spiccate riguardano i fabbri-
cati di categoria D. Su tali immo-
bili continua ad applicarsi la quo-
ta di imposta [mu riservata dallo
Stato. questaèparial7,6 permille
dell'imponibile. Su tale quota, i
Comuni non hanno alcunpotere,
il che significa che l'aliquotanon
può innessun caso scendere al di
sotto di tale misura. I Comuni
possono invece elevare il prelie-
vo Imuportandolo aho,6 pèr mil-
ìe, allo scopo di incassareper inte-
ro Ia quota eccedente la misura
base. Il pagunento si efiettua di-
stinguendo le due quote (comu-
nale e statale), atfr averso I'indica-
zione di codici tributo nelmodel-
lo Fz4 Va ricordato, inproposito,
che se ilpagamento è stato effet-
tuato erroneamente allo Stato in-
vece che al Comune, o viceversa.
i.[ contribuente dowà solo pre-

sentare una istanza al Comune,
evidenziando I'errore commes-
so e allegando il modello diyersa-
mento. Se invece I'impresa ha
versato allo Stato un'impostanon
dovuta e nonvi è quota comunale
da compensare, occorre presen-
tare una istanza di rimborso al
Comune che,però,uouprowede
materialmente alla restituzione.
L'ente infatti dowà trasmettere al
ministero delle Finanze la docu-
mentazione esaminata, unita-

TA REGOTA

L aliquota non può superare
i[10,6 permi[[e:
se ['imposta municipate
è già a questo [ive[[o
non si applica anche [a Tasi

mente all'esito dell'istruttoria Il
rimborso sarà poi erogato dalla
Ragioneria generale. Si è peraltro
in attesa da quasi due anni di un
prowedimento che indichlle re'
gole di dettaglio per lesecuzione
dei vari passaggi contabili

Ai fìni della Tasi, occorre in-
nanzitutto verificare se il Comu-
ne ha delimitato in delibera I'am-
bito degliimmobilitassabili. Inal-
cuni casi, infatti, i fabbricqti delle

;
. I fabbricati D sono soggetti

alla quota statale del['lmu,
pariat7,6 per mille
delf imponibile

. I Comuni possono elevare tale
atiquota sino al10,6 per rilille,
allo scopo di incassare
l'eccedenza di gettito rispetto
alla misura base

. I[ pagpmento dell'lmu sul
fabbricati D si effeftua
distinguendo le due quote nel

odelto F24, attraverso

llndicazione di appositi codici
tributo

. In casodi errata indicazione di
codice tributo, è sufficiente
che il contribuente presenti al
Comune una istanza di
correzione

. I[ rimborso della quota statate
pagata in eccessova richiesto
alComune ma è erogato dallo
Stato

. I fabbrioti merce delle
lmprese costruttrici, se non

locati, sono esenti da Imu. a
condizione che siano indicati
nella denuncia annuale

. I medesimi fabbricati merce
sono invece regolarmente
soggettl a Tasi, salvo diversa
delibera comunate

. Lasomma delle aliquote Imu e
Tasi non può superarei[ 10,6
per mille, a meno che il
Comune non sia awalso della
facota di detiberare l'aliquota
aggiuntiva delloO,S per mille.

I Comuni possono inoltre
.'esentare da Tasi i beni
d'lmprisa

. Gli enti non commerciali
versano la rata di dicembre in
misura pari alfimporto pagato
a dutno.Tanto atlo scopo di
eseguirei conteggi relativl agti
immobiliadibiti
promiscuamente ad attività
esenti ed attivita commerciati
ed i relativi conguagli, entro
giugno2016

imprese sonò stati esclusi dall'ap-
plicazione di tale imposta-

Vale laregola nadizionale se-
condo cui la somma di Imu e Tasi
non può superare iho,6 permille.
Ne consegue che se il Comuneha
deliberato una aliquota Imu pari
al massimo di legge, non vi è spa-
zio per applicare la Tasi Fanno
eccezione i Comuni che si sono
awalsi delpotere di adottare I'ali-
quota Tasi aggiuntiva dello o,8
per mille. In tale eventualità, la
somma complessiva dei due tri-
buti sara pari all'u4per mille.

Sempre per i fabbricati di cate-
goriaD,in caso dibeninoncensiti
in catasto interamente posseduti
da imprese e distintamente con-
tabiluzat" I'imponibile si deter-
minasullabase dei costiiscrittiin
contabilità, rivalutati sulla base
degli indici ministeriali Una vol-
ta ottenuta la rendit4 questa re-
troagisce dalla dataincuine è sta-
ta richiesta I'attribuzione al-
l'agenzia delle Entrate. A partire
dall'anno prossimo, i-ooltre, il di-
segno di legge di stabilità zo16
prevede che del I'ammontare del-
la rendita sia escluso ilvalore dei
macchinari fi .uuionalmente con-
nessi al processo produttivo.

Sono esenti da Imu i fabbricati
delle imprese costruttrici desti-
r,uti alla.vendita e noplocatl A tale;

scopo, però, occorrepresentarela
denuncia Imr:, entro il termine di
lege, apena di decadenza In pra-
tica quindi,sesitattadifabbricati
che souo statiesenti giànelzor4la
denuncia awebbe dowto essere
presentata entro il 3o giugno di
quest'anno e non occorre ripro-
porla a giugno zo16. Se invece si
tratta di fabbricati ultimati trel
zor5, l'esenzione potrà essere fatta
valere gia in occasione dei paga-
menti di quest'anno, a condizione
chepoi cisiricordi dipresentare la
denuncia Imu zo16. Secondo la ri-
soluzione delle F lu;.arc.e n- 9/ zor5,
andre le coopern§yg gdili?ie p65-
sono benefi ciare dell'agwolazio-
ne con riferimento agli immobili
da assegnare ai socl I beni merce
sono invece regolarmente assog-
gettatiaTasi, salvo diversadelibe.
racomunale.

La scadenza deh6 dicernbre se.
gue regole particolari per gli enti
non commerciali Con riferimen-
to ai fabbricati destinati promi:
scuamente ad attivita istituzionali
e commerciali, il saldo Imu,/Tasi
sara pari all'importo versato in ac-
conto. I1 conguaglio saràeseguito a
giugno zo16. Tanto, allo scopo di
consentire il calcolo a consuntivo
dell'anno dellalorzione esente e
della porzione imponibile.
t

winxp
Font monospazio
il sole 24 ore                            11 dicembre 2015




